
 
 

DOMENICA 14 NOVEMBRE 2021 
I DI AVVENTO 

 

“Il mio tempo è sempre pieno, 
ma dalla mattina alla sera, 

sullo sfondo c’è l’attesa” 
(D. Bonhoeffer). 

 

 
 

AVVENTO 2021 
Carissimi Amici, 
                         inizia il tempo d’Avvento! 
Il Vescovo nella sua ultima lettera pastorale,  fa risuonare, diverse 
volte, questa domanda: 
“Come attraversiamo il tempo che viviamo, noi discepoli del 

Signore?”. La situazione difficile in cui ci siamo trovati a 
vivere, non può essere solo una circostanza spiacevole e 
drammatica da subire. Con la grazia dello Spirito Santo, 



possiamo vivere questo tempo come occasione per praticare 
la speranza, testimoniare la carità, restare saldi nella fede”. 
 

Ci si accorge subito, quanto sia più umano vivere così, e, ci si accorge 
subito che questa è una Grazia da accogliere, e, prima ancora, da 
attendere! 
 

* “Avvento”: attesa della Grazia che è Cristo presente che, sempre, 
desidera riaccadere nella nostra vita. 
 

* L’Avvento chiede a noi un cuore che “attende”; un cuore mosso 
dalla Fiducia nel Signore che sempre incontra; un cuore desideroso 
del Dono che Cristo porta e del bisogno d’essere amati per amare 
“come” Dio. 
 

* L’Avvento “tempo della vita!”. Mi ha colpito molto questa 
“descrizione” del tempo: “Il mio tempo è sempre pieno, ma dalla 
mattina alla sera, sullo sfondo c’è l’attesa” (D. Bonhoeffer). 
L’Avvento “tempo educativo”, perché “nel tempo pieno della vita, 
sempre ci sia sullo sfondo l’attesa di Gesù, che mai farà mancare 
l’abbraccio della Sua Presenza. 
 

Qualche mese fa, i Vescovi Lombardi, mandarono un messaggio ai 
cristiani delle nostre terre, rileggendo questo tempo di pandemia e 
indicando percorsi per “imparare a vivere”, e potremmo dire, per 
“imparare a vivere con il cuore che attende”. 
Così ci scrivevano: “questo tempo tribolato ci ha fatto capire che: 
* dobbiamo imparare a pregare: alla presenza del Signore, docili 
allo Spirito di Gesù. 
* dobbiamo imparare a pensare, in un contesto di slogan 
obbligatori e di notizie selezionate per gli interessi di chi sa chi, 
esercitando un pensiero critico, che si interroga sul senso di quello 
che capita e sulle responsabilità che ci chiamano. 
* dobbiamo imparare a sperare oltre la morte: affermando la 
fede nella risurrezione di Gesù e nella nostra risurrezione. 
* dobbiamo imparare a prenderci cura della persona.   
 

* L’Avvento: questa “Attesa” bella, umana, desiderosa, certa nella 
Fede in Gesù, forse è la risposta alla domanda del Vescovo Mario: 
“Come attraversano il tempo, questo tempo, i discepoli del 
Signore?” 

Il nostro tempo è sempre pieno, ma, dalla mattina alla sera, ciò che 
determina “occhi”, “cuore”, “ragione” e “libertà”, è l’attesa di Cristo: 
l’Unico che può, e che non smette mai, di rispondere al grido del 
nostro cuore. 



E’ proprio vero, ogni anno, il Natale ci ricorda che il “tempo della 
vita”, non è solo un “tempo che passa”, ma è un tempo dove c’è 
“Qualcuno che viene sempre”… e per insegnarci a vivere, 

anche in questo tempo tribolato! 
Buon cammino d’Avvento!  Don Ivano. 

 

I PASSI DEL CAMMINO: 
 

1)   LA PREGHIERA 
 

* Per la Preghiera quotidiana è disponibile in fondo alla 
Chiesa il Libretto: “Non sorge Profeta dalla Galilea”.  

La Parola di ogni Giorno. 
 

* Scegliere di partecipare se possibile ad una S. Messa 
feriale. 
 

* Dal LUNEDI’ al SABATO dalle ore 8,30 alle 9,00:  

ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE. 
 

* 5 minuti con Gesù: preghiera breve per tutti i ragazzi in 
Chiesa alle ore 8,10 prima di andare a scuola. 
 

* Ogni DOMENICA alle 16,15: PREGHIERA DEL VESPERO 
E BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

 

* MERCOLEDI’ 8/12: IMMACOLATA CONCEZIONE. 

BENEDIZIONE E DISTRIBUZIONE PREGHIERA E ACQUA 
SANTA per le Famiglie che non riceveranno la Benedizione 
Natalizia. 
 

* Domenica 19/12:  

INIZIO NOVENA DI NATALE. 
 

 



2)   LA CATECHESI 
 

   LECTIO DIVINA a cura dell’AC: 
 

 

 



3)     LA CARITA': 
 

AIUTIAMO IL POPOLO DI HAITI 
 

 
 

Haiti è un paese allo sbando, dove la crisi economica morde, lo 

Stato latita, e le bande armate controllano le strade. Gli uragani, 
il terremoto recente, hanno aggiunto distruzione e aumentato 

drammaticamente il numero delle vittime e dei bambini soli. 
Con questo progetto, AVSI sosterrà due centri educativi nella 

periferia della capitale Port-au-Prince, nei quartieri di Cité Soleil 
e Martissant, per garantire un percorso educativo a bambini e 

giovani vulnerabili. Contribuirà inoltre alla ricostruzione della 
zona di Les Cayes, a sud ovest del Paese, tra le zone più colpite 

dal sisma di agosto. 
 

 

Aiutiamo: 



Cosa possiamo fare insieme 
 

aiuteremo 503 bambini del centro educativo di Cité Soleil 

e 449 del centro di Martissant; sosterremo la 
ricostruzione di alcuni edifici (abitazioni, facoltà di 
infermieristica dell’Università Cattolica di Les Cayes) e la 
cura del tessuto sociale nel dipartimento Sud. 

 

Dona ora: 

La cassetta per le offerte  
è presso l’Altare della Madonna. 

I ragazzi riceveranno il Salvadanaio dell’Avvento da 

riconsegnare il giorno dell’Epifania 

Online: 
Con Bonifico bancario sul conto di FONDAZIONE AVSI 

IBAN IT 22 T 02008 01603 000102945081 
UNICREDIT SPA Fil. Milano Missori, Corso Italia 1 20122 

MILANO 
Causale: Haiti. Il coraggio di un nuovo inizio”  

 

 
 

 



* SABATO 27/11: 
 

25^ GIORNATA NAZIONALE DELLA 
COLLETTA ALIMENTARE. 

CONDIVIDERE I BISOGNI 
PER CONDIVIDERE IL SENSO DELLA VITA. 

 

 

Dal messaggio di Papa Francesco 
per la V Giornata Mondiale dei Poveri 2021 

  
“La condivisione genera fratellanza [...] è duratura [...] 

rafforza la solidarietà e pone le premesse necessarie 
per raggiungere la giustizia [...] uno stile di vita 

individualistico è complice nel generare povertà [...] se i 
poveri sono messi ai margini il concetto stesso di 

democrazia è messo in crisi”. 
 

È con queste riflessioni che proponiamo a tutti di partecipare 
alla Giornata Nazionale della Colletta Alimentare 2021. 

 

 
 

 
 



 

 

 

SABATO 11/12 
 

ORE 21,00, Chiesa Parrocchiale 
in occasione del S. Natale 

il GRUPPO ALPINI DI BIASSONO 
PRESENTA: 

 

“ALPININCANTO” 
Concerto del Coro Alpino 

“Voci dell’Orobica” 
 

 
 

L’ingresso sarà consentito solo ai possessori di Green Pass, in 
numero massimo pari alla capienza consentita per la Chiesa. 



Il cardinale Angelo Scola compie 80 anni: 
«Una grave malattia, il pensiero della morte. Resto 
molto in casa» 
L’arcivescovo emerito di Milano, già patriarca di Venezia, ha celebrato la 
ricorrenza con una messa di ringraziamento nella basilica di San Nicolò 

a Lecco: «Mi sono imposto sui medici per incontrare amici e fedeli.  
 

 
  
«La mia vita è già stata lunga e molto bella. Un cammino segnato da 

gioie e dolori. Adesso bisogna pensare con serenità al compimento 
dell’esistenza terrena, che mi porterà, attraverso l’angustia della 

morte, a vedere il volto di Dio». 
Il tratto umano, il desiderio di celebrare il compleanno e il 
trentesimo anniversario di ordinazione episcopale accanto alle 

persone più care, agli amici, ai fedeli, stretto nell’abbraccio della sua 
città. La voce ferma, l’intervista a cuore aperto, fatta di ricordi, radici, 

riflessioni. L’importante produzione teologica e la profonda cultura, che 
non intimoriscono, ma lasciano trasparire il lato più intimo. Il 

cardinale Angelo Scola, patriarca emerito di Venezia e arcivescovo di 
Milano dal 2011 al 2017, compie 80 anni domenica 7 novembre. Ha 

celebrato la ricorrenza con una messa di ringraziamento nella basilica 
di San Nicolò a Lecco, su invito della comunità pastorale Madonna del 

Rosario e del prevosto don Davide Milani. La chiesa gremita, la 
commozione, il ritorno a casa. Nato a Malgrate il 7 novembre 1941, 

da Carlo, camionista, e da Regina Colombo, casalinga. 
 

Nel cimitero del paese riposano i suoi genitori. Cosa ricorda? 

«Mio padre guidava i camion della Sae, storica azienda lecchese. È stato 
lui a portare il materiale per la palificazione dello Stelvio. Mio fratello 

Pietro è stato sindaco a Malgrate e insegnante alle elementari, è sepolto 



nel rione di Castello. È morto in un incidente stradale. Sono voluto 
tornare accanto ai miei cari, credo sia normale. La vita di donne e 

uomini è fatta di questo: affetti, lavoro, riposo». 
 

È per questo che a 75 anni di età ha scelto la canonica di 

Imberido, frazione di Oggiono, come buen retiro? 
«Volevo stare accanto ai luoghi della mia infanzia, mi è stata data 

questa possibilità e io non posso che ringraziare l’arcivescovo e tutta 
la comunità che mi ha accolto con un calore che emoziona. Prima 

celebravo anche la messa nella chiesetta del paese. Adesso col Covid 
non è possibile». 
 

Come trascorre le sue giornate? 
«Passo molto tempo in casa. Ho una grave malattia autoimmune che, 

anche se vaccinato, abbassa le mie difese immunitarie. Studio, scrivo, 
lavoro, partecipo a incontri online. Ma per il mio compleanno ho fatto 

un’eccezione, mi sono imposto sui medici e ho preteso di incontrare gli 
amici, i fedeli, la comunità. E spero di poter tornare a celebrare messa 

anche a Imberido». 
 

C’è una fotografia d’epoca (1962) che la ritrae mentre gioca a calcio 

nel campetto dell’oratorio lecchese di Maggianico accanto ai 
giovani di allora, i futuri leader di Comunione e Liberazione. 

«Era una consuetudine: la partita il giorno di Santo Stefano della scuola 
di comunità Gs, antesignana di Comunione e Liberazione. È stata 

un’esperienza esaltante, che ha segnato il mio cammino soprattutto 
grazie all’incontro con don Giussani. Sono passato da un automatismo 
della vita cristiana all’azione consapevole della scelta di fede». 
 

Da arcivescovo di Milano ha sfondato il muro di separazione tra 

società e Chiesa riempiendo per due volte piazza Duomo con 
spettacoli capaci di parlare di Dio con un linguaggio universale. 
«Un gesto di preghiera reso vivo da cori, canti, musica». 
 

E a Milano ha portato Papa Benedetto XVI e Papa Francesco. 

«Papa Benedetto è stato anche a Venezia quando ero patriarca. Sono 
stato fortunato. E sì, forse c’è anche il riconoscimento del lavoro fatto. 
Per questo ci tenevo per il mio compleanno a dire grazie a chi mi ha 

accompagnato in questi anni, a chi mi è stato accanto, a chi mi ha 
aiutato». 
 

Torniamo all’inizio, alle sue parole sulla morte. 

«Certo, la morte mi angustia. Penso che a una certa età sia un tema 
che investe tutti. La morte si impone fortemente, spesso come pensiero 
quotidiano. L’errore però è quello di concepirsi come destinati a due 

vite, una quaggiù e una dell’aldilà. Invece è una sola, che inizia qui e si 
compie nell’eternità con la grazia di trovarsi al cospetto del volto di 

Cristo». 



OFFERTA BENEDIZIONI 
NATALE 2021 

 

* Restauro facciata e tetto della Chiesa: 
€ 178.000 

Usufruiremo del “Bonus facciate” 
 

 
 

 

* Rifacimento tetto Oratorio e spogliatoi: 

€ 74.250 

GRAZIE! 

 

“TEMPO DI CORONAVIRUS” 
ORARIO DELLE S. MESSE  

SINO ALLA FINE DELLO STATO D’EMERGENZA  
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:  

* ore 7,30 - * ore 9,00 - * ore 10,15   * ore 11,30 * ore 

17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì: 

* ore 9,00  -  ore 18,30. 
Sabato: ore 9,00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 
SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ alla DOMENICA:  
dalle 15,30 alle 18,30 



ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 

L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, dalle ore 
14,00 alle ore 17,00 sarà il mercoledì, il giovedì e il 

sabato. 
 

AVVISI 
 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 2022 
DAL 29/1/2022 AL 17/2/2022 

Programma e iscrizioni presso la Segreteria parrocchiale 
 

* DOMENICA 28/11 durante la S. Messa delle 10,15 i 
nostri adolescenti di 1 e 2 superiore faranno la loro 
professione di Fede, al termine sul sagrato la benedizione 
del nuovo pullmino dell’Oratorio. 

 
GRAZIE: 

 

* GIORNATA MISSIONARIA: € 3.510 
 

* Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento 
difficile, continuano a donare la loro offerta per sostenere 
le spese ordinarie della parrocchia. Segnaliamo l’IBAN della 
Parrocchia su cui poter fare direttamente il versamento:     

IBAN.   IT07N0521632540000000058508 
 
 

CATECHESI * ANNO 2021-2022 
Le Famiglie saranno avvisate attraverso “Sansone” 

 

BIASSONO: dalle ore 17 alle 18: 

* LUNEDI’: 2° elem. (inizio dopo Natale) 
 
 

 


